
Sede Legale: Passaggio Gaudenzio, 1 
35131 Padova

C.F./P.Iva 05018720283

DECRETO DIRIGENZIALE

n. 101 del 15-3-2021

Oggetto:  Autorizzazione  all’esercizio  del  Centro  Servizi  per  persone  anziane  non
autosufficienti Istituto Padre Pio e annessa Sezione SAPA e Centro Diurno, via Bellavista,
16 Tarzo (TV) a seguito  di  fusione per incorporazione della società Dr.  Alberto Bocchi
S.p.a., via Bellavista 16 Tarzo (TV) nella Croce di Malta s.r.l., viale Cassala 16 Milano (MI).
L.R. n. 22/2002.  

Nota per la trasparenza
Con il presente provvedimento si provvede a rilasciare l’autorizzazione all’esercizio a favore dell’ente gestore
Croce di Malta s.r.l., viale Cassala 16 Milano (MI) a seguito di fusione per incorporazione della Dr. Alberto
Bocchi  per  l’esercizio  dell’attività  socio-sanitaria  presso  Centro  Servizi  per  persone  anziane  non
autosufficienti Istituto Padre Pio e annessa Sezione SAPA e Centro Diurno, via Bellavista, 16 Tarzo (TV).
Estremi dei principali documenti dell’istruttoria:
Decreto del Dirigente Regionale della Direzione per i Servizi Sociali n. 192 del 25/05/2009;
Decreto del Dirigente Regionale della Direzione per i Servizi Sociali n. 284 del 15/09/2009;
Decreto del Dirigente Regionale della Direzione per i Servizi Sociali n. 76 del 24/02/2010;
Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 892 del 15/03/2010;
Decreto del Direttore della Sezione non Autosufficienza n. 19 del 29/01/2015;
Decreto del Direttore della Sezione non Autosufficienza n. 143 del 20/05/2015;
Istanza di autorizzazione all’esercizio, nota prot. reg. n. 75029 del 17/02/2020;
Il rapporto di visita di verifica redatto dalla Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana, nota prot. reg. n. 482012 del
12/11/2020;
Parere del Presidente del Comitato dei Direttori Generali di Azienda Zero del 11/03/2021.

Il  Direttore  della  U.O.C.  Autorizzazione  all’esercizio  e  Organismo  Tecnicamente
Accreditante,  dott.ssa Monica Troiani,  vista  la  proposta di  provvedimento formulata dal
Direttore  della  Direzione  Servizi  Sociali,  Area  Sanità  e  Sociale,  dott.  Fabrizio  Garbin,
responsabile del procedimento, il quale ne attesta la regolare istruttoria della pratica anche
in relazione alla sua compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale in materia,
riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

Gli artt. 8 bis e 8 ter del D.Lgs. 502/1992 subordinano ad autorizzazione la realizzazione
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e l’esercizio di attività sanitaria e socio sanitaria;

la L.R. n. 22 del 16 agosto 2002 e s.m.i ha stabilito che l’autorizzazione all’esercizio di
strutture sanitarie e socio-sanitarie venga rilasciata previo accertamento del rispetto dei
requisiti minimi, generali e specifici di qualità individuati dalla Giunta regionale a norma
dell’art. 10 della medesima;

la L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016 ha istituito, tra l’altro, l’Ente di Governance della sanità
regionale  veneta  denominato  “Azienda  per  il  governo  della  sanità  della  Regione  del
Veneto - Azienda Zero";

tra le funzioni che spettano all’Azienda Zero, previste dall’art. 2 comma 1 lett. g) punto 7
della L.R. n. 19/2016, è attribuita “l’autorizzazione all’esercizio delle strutture sanitarie e
socio-sanitarie svolgendo le funzioni di organismo tecnicamente accreditante”;

la DGRV n. 2501 del 6 agosto 2004 e s.m.i ha dato attuazione alla sopra citata L.R. n.
22/2002,  approvando,  tra  l’altro,  la classificazione,  i  relativi  requisiti  minimi generali  e
specifici nonché le procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle strutture
sanitarie, socio sanitarie e sociali;

con deliberazioni  della Giunta Regionale n. 84/2007 e n. 2067/2007 e s.m.i,  attuative
della  normativa  regionale,  sono state approvate le  classificazioni  delle  strutture  socio
sanitarie  e  sociali,  i  relativi  requisiti  minimi  generali  e  specifici,  gli  standard  per
l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale delle unità d’offerta rivolte a
persone con disabilità, anziani autosufficienti e non autosufficienti, minori e dipendenti da
sostanze d’abuso;

in attesa che l’Azienda Zero si doti di una stabile articolazione organizzativa, il Direttore
Generale dell’Azienda Zero, come previsto in via generale dalla DGRV n. 1771/2016, si
avvarrà  del  personale  in  servizio  presso  l’Area  Sanità  e  Sociale  già  preposto  allo
svolgimento  delle  attività  in  parola  e  si  avvarrà  delle  Aziende  ULSS  per  le  attività
individuate con DGRV n. 1145/2013 e ss.mm.ii.;

il presente decreto, di conseguenza, è stato istruito dalla Direzione Servizi Sociali, Area
Sanità  e  Sociale,  nel  rispetto  della  normativa  di  settore  e  dei  regolamenti  vigenti  e,
assicurata la legittimità dell’atto, lo stesso è proposto alla firma del Direttore della U.O.C.
Autorizzazione all’esercizio e Organismo Tecnicamente Accreditante di Azienda Zero;

DATO ATTO CHE

con  decreto  del  Dirigente  Regionale  della  Direzione  per  i  Servizi  Sociali  n.  192  del
25/05/2009, il Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti Istituto Padre Pio e
annessa Sezione SAPA, via Bellavista, 16 Tarzo (TV) è stato autorizzato all’esercizio per
la capacità ricettiva di 12 posti letto per persone anziane non autosufficienti con ridotto-
minimo bisogno assistenziale e 12 posti letto per la Sezione Alta Protezione Alzheimer
individuando quale ente titolare della funzione la Dr. Alberto Bocchi S.p.A., via Bellavista,
16 Tarzo (TV); 

con  decreto  del  Dirigente  Regionale  della  Direzione  per  i  Servizi  Sociali  n.  284  del
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15/09/2009 è stato integrato il decreto del Dirigente Regionale della Direzione per i Servizi
Sociali n. 192 del 25/05/2009 dove, per mero errore materiale, non era stato indicato che
la capacità ricettiva della Sezione Alta Protezione Alzheimer è di complessivi 12 posti letto
di cui 2 posti destinati alla pronta accoglienza;

con  decreto  del  Dirigente  Regionale  della  Direzione  per  i  Servizi  Sociali  n.  76  del
24/02/2010,  è  stato  rettificato  il  decreto  del  Dirigente  Regionale  della  Direzione  per  i
Servizi Sociali n. 284 del 15/09/2009 in relazione alla capacità ricettiva del Centro Servizi
per persone anziane non autosufficienti Istituto Padre Pio e annessa Sezione SAPA pari a
14  posti  letto  per  persone  anziane  non  autosufficienti  con  ridotto-minimo  bisogno
assistenziale e 10 posti letto per la Sezione Alta Protezione Alzheimer;

con  DGR  n.  892  del  15/03/2010  è  stato  autorizzato  all’esercizio,  a  seguito  di
partecipazione alla sperimentazione ex DGRV n. 3855/2004, il Centro Servizi per persone
anziane non autosufficienti Istituto Padre Pio e annesso Centro Diurno, via Bellavista, 16
Tarzo (TV) per la capacità ricettiva di 41 posti letto per persone anziane non autosufficienti
con  ridotto-minimo  bisogno  assistenziale,  48  posti  letto  per  persone  anziane  non
autosufficienti con maggior bisogno assistenziale e 10 posti di Centro Diurno;

con decreto del Direttore della Sezione non Autosufficienza n. 143 del 20/05/2015, è stata
confermata l’autorizzazione all’esercizio della Sezione SAPA presso il Centro Servizi per
persone anziane non autosufficienti Istituto Padre Pio, via Bellavista, 16 Tarzo (TV) gestita
da dr. Alberto Bocchi S.p.A. via Bellavista 16 Tarzo (TV) per la capacità ricettiva di 10 posti
letto;

con decreto del Direttore della Sezione non Autosufficienza n. 19 del 29/09/2015, è stata
confermata  l’autorizzazione  all’esercizio  del  Centro  Servizi  per  persone  anziane  non
autosufficienti Istituto Padre Pio e annesso Centro Diurno, via Bellavista, 16 Tarzo (TV)
gestito da dr. Alberto Bocchi S.p.A. via Bellavista 16 Tarzo (TV) per la capacità ricettiva di
55  posti  letto  per  persone  anziane  non  autosufficienti  con  ridotto-minor  bisogno
assistenziale, 48 posti letto per persone anziane non autosufficienti con maggior bisogno
assistenziale e 10 posti di centro diurno;

con nota prot n. 14197 del 23/01/2020, acquisito al prot. reg. n. 36802 del 24/01/2020,
l’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana ha rilasciato parere preventivo positivo, ai sensi della
DGR n. 2201/2012, in merito all’operazione di fusione per incorporazione della Dr. Alberto
Bocchi s.p.a. nella Società Croce di Malta s.r.l.;

con  nota  del  31/01/2020,  acquisita  al  prot.  reg.  n.  75029  del  17/02/2020,  il  legale
rappresentante del nuovo ente gestore Croce di Malta s.r.l., viale Cassala 16 Milano (MI),
ha  chiesto  l’autorizzazione  all’esercizio  del  Centro  Servizi  per  persone  anziane  non
autosufficienti Istituto Padre Pio e annessa Sezione SAPA e Centro Diurno, via Bellavista,
16 Tarzo (TV) a seguito di fusione per incorporazione in data 2/03/2020 della società Dr.
Alberto Bocchi S.p.a., via Bellavista 16 Tarzo (TV) nella Croce di Malta s.r.l., viale Cassala
16 Milano (MI);

con nota prot. reg. n. 93657 del 27/02/2020, il Direttore della Direzione regionale Servizi
Sociali ha incaricato l’Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana della verifica ai sensi della L.R.
n. 22/2002;
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l’Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana, in data 29/10/2020, ha effettuato la visita di verifica
in modalità da remoto e ha inviato alla Direzione Servizi Sociali il rapporto di verifica con
nota  prot.  n.  181144  del  12/11/2020,  acquisita  in  pari  data  al  prot.  reg.  n.  482012,
esprimendo giudizio positivo per la capacità ricettiva di 55 posti letto per persone anziane
non autosufficienti  con ridotto-minimo bisogno assistenziale,  48 posti  letto per persone
anziane non autosufficienti con maggior bisogno assistenziale, 10 posti letto di Sezione
SAPA e 10 posti di centro diurno con le seguenti osservazioni: 
“CS-PNA.AU.2.2.3 Gli standard dimensionali minimi per le stanze da letto sono di 26 mq
per le stanze a 3 letti, le stanze a 3 posti letto sono superiori ai 26 mq. La disposizione dei
letti è uno a fianco dell’altro, è garantito lo spazio necessario per i movimenti dell’anziano
e  del  personale  addetto  sui  tre  lati.  Si  consiglia  all’Ente  gestore  di  provvedere
ulteriormente alla privacy dell’ospite attraverso l’installazione di divisori/paraventi.
SAPA.01.AU.1.13  esiste  un  locale  ambulatorio  dotato  di  WC  per  medico-psicologo
all’interno del locale individuato come ambulatorio è presente un lavandino, per quanto
riguarda il WC il medico-psicologo usa il bagno del personale adiacente l’ambulatorio.
SAPA01.AU.1.15  sono  presenti  servizi  igienici  per  il  personale  e  il  locale  spogliatoio,
all’interno del nucleo SAPA non è presente lo spogliatoio. Il  Centro Servizi ha al piano
seminterrato lo spogliatoio per tutto il personale.
SAPA01.AU.1.16 È presente un vano per deposito medicinali e presidi medico-chirurgici,
all’interno del nucleo SAPA non è presente il vano per il deposito dei medicinali e presidi.
Viene utilizzata la farmacia del nucleo adiacente.
SAPA01.AU.2.3 Le figure previste sono dotate di formazione ed esperienza specifica. La
dotazione organica del personale è rapportata alla tipologia delle attività il GTM ha chiesto
evidenza della formazione specifica, dell’organigramma comprensivo di ore dedicate e la
turnazione del personale dedicata al nucleo. L’ente gestore rispetta la check list indicativa
scritta nelle note della lista di verifica”;

considerata la rispondenza alla programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale
ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 22/2002 sulla base di quanto previsto nel Piano di Zona dei
Servizi Sociali e sociosanitari anni 2011/2015 dell’Azienda ULSS n. 7 di Pieve di Soligo,
ora Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana, prorogato con DGRV n. 1252 del 1/09/2020;

ai sensi dell’art. 15 comma 1 L.R. n. 22/2002 l’autorizzazione all’esercizio non produce
effetti  vincolanti ai fini della procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul
criterio  di  regolazione  dell’offerta  in  attuazione  della  programmazione  socio-sanitaria
regionale  e  attuativa  locale  e  pertanto  la  conformità  ai  requisiti  di  autorizzazione
all’esercizio definiti per il tipo di unità di offerta verificata non è condizione sufficiente per
il rilascio dell’accreditamento istituzionale;

è stato acquisito il parere del Presidente del Comitato dei Direttori Generali come previsto
dall’art. 3, comma 3, della L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016;

Tutto ciò premesso,

IL SOTTOSCRITTO DIRETTORE DELL’UOC AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO E
ORGANISMO TECNICAMENTE ACCREDITANTE

Decreto Dirigenziale  n. 101   del 15-3-2021 Originale Pag. 4 di 7



visti:

- Il D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i.;
- la L.R. n. 22 del 16 agosto 2002 e s.m.i.;
- la L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016;
- la DGRV n. 2501 del 6 agosto 2004 e s.m.i.;
- la DGRV n. 84 del 16 gennaio 2007;
- la DGRV n. 2067 del 3 luglio 2007; 
- la DGRV n. 892 del 15 marzo 2010;
- la DGRV n. 2201 del 6 novembre 2012;
- la DGRV n. 1145 del 5 luglio 2013; 
- la DGRV n. 1771 del 2 novembre 2016;
- il  decreto  del  Dirigente  Regionale  della  Direzione  per  i  Servizi  Sociali  n.  192  del

25/05/2009;
- il  decreto  del  Dirigente  Regionale  della  Direzione  per  i  Servizi  Sociali  n.  284  del

15/09/2009;
- il  decreto  del  Dirigente  Regionale  della  Direzione  per  i  Servizi  Sociali  n.  76  del

24/02/2010;
- il decreto del Direttore della Sezione non Autosufficienza n. 19 del 29/01/2015;
- il decreto del Direttore della Sezione non Autosufficienza n. 143 del 20/05/2015;
- la nota prot. reg. n. 75029 del 17/02/2020;
- il rapporto di visita di verifica redatto dalla Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana, nota

prot. reg. n. 482012 del 12/11/2020;
- il  parere  del  Presidente  del  Comitato  dei  Direttori  Generali  di  Azienda  Zero  del

11/03/2021;
- gli ulteriori provvedimenti, nonché gli atti, normativi, regolamentari e d’ufficio, e indicati

in premessa;

In base ai poteri conferitigli con la deliberazione del Direttore Generale di Azienda Zero n.
353 del 29 novembre 2018;

DECRETA

1) di  richiamare  interamente  le  premesse,  che  costituiscono  parte  integrante  del
presente atto;

2) di  autorizzare  all’esercizio,  ai  sensi  della  L.R.  n.  22/2002,  il  Centro  Servizi  per
persone anziane non autosufficienti Istituto Padre Pio e annessa Sezione SAPA e
Centro Diurno, via Bellavista, 16 Tarzo (TV) in capo al nuovo ente gestore Croce di
Malta s.r.l a seguito di fusione per incorporazione della società Dr. Alberto Bocchi
S.p.a.,  via  Bellavista  16 Tarzo (TV) nella  Croce di  Malta  s.r.l.,  viale  Cassala 16
Milano  (MI),  per  la  capacità  ricettiva  di  55  posti  letto  per  persone  anziane  non
autosufficienti con ridotto-minimo bisogno assistenziale, 48 posti letto per persone
anziane non autosufficienti con maggior bisogno assistenziale, 10 posti per Centro
Diurno per persone anziane non autosufficienti e 10 posti letto per la Sezione Alta
Protezione Alzheimer SAPA, con le seguenti osservazioni: “CS-PNA.AU.2.2.3  Gli
standard dimensionali minimi per le stanze da letto sono di 26 mq per le stanze a 3
letti, le stanze a 3 posti letto sono superiori ai 26 mq. La disposizione dei letti  è uno
a fianco dell’altro, è garantito lo spazio necessario per i movimenti dell’anziano e del

Decreto Dirigenziale  n. 101   del 15-3-2021 Originale Pag. 5 di 7



personale  addetto  sui  tre  lati.  Si  consiglia  all’Ente  gestore  di  provvedere
ulteriormente alla privacy dell’ospite attraverso l’installazione di  divisori/paraventi.
SAPA.01.AU.1.13 esiste un locale ambulatorio dotato di WC per medico-psicologo
all’interno del  locale individuato come ambulatorio  è  presente  un lavandino,  per
quanto riguarda il  WC il  medico-psicologo usa il  bagno del  personale adiacente
l’ambulatorio.  SAPA01.AU.1.15  sono presenti  servizi  igienici  per il  personale e il
locale  spogliatoio,  all’interno  del  nucleo  SAPA non  è  presente  lo  spogliatoio.  Il
Centro  Servizi  ha  al  piano  seminterrato  lo  spogliatoio  per  tutto  il  personale.
SAPA01.AU.1.16  È presente  un vano per  deposito  medicinali  e  presidi  medico-
chirurgici, all’interno del nucleo SAPA non è presente il  vano per il  deposito dei
medicinali  e  presidi.  Viene  utilizzata  la  farmacia  del  nucleo  adiacente.
SAPA01.AU.2.3  Le  figure  previste  sono  dotate  di  formazione  ed  esperienza
specifica.  La  dotazione  organica  del  personale  è  rapportata  alla  tipologia  delle
attività  il  GTM ha chiesto evidenza della formazione specifica, dell’organigramma
comprensivo di ore dedicate e la turnazione del personale dedicata al nucleo. L’ente
gestore rispetta la check list indicativa scritta nelle note della lista di verifica.”;

3) di incaricare l’Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana di monitorare il buon esito delle
osservazioni di cui al punto 2) e di relazionare in merito la Regione del Veneto e
l’Azienda Zero;

4) di specificare che il presente provvedimento ha validità di 5 anni dal 02/03/2020,
data della fusione per incorporazione, sino al 02/03/2025;

5) di dare atto che, nelle more del procedimento di autorizzazione all’esercizio in capo
al  nuovo  ente  gestore,  sono  stati  garanti  i  servizi per  il  soddisfacimento  delle
esigenze di interesse pubblico connesse alla continuità del servizio;

6) di  verificare  la  sussistenza  dei  requisiti  minimi  e  di  qualità  per  l’autorizzazione
all’esercizio con le modalità di cui all’art. 11, comma 2, ultimo periodo, della L.R.
22/2002  e  s.m.i.  e  pertanto  con  periodicità  almeno  quinquennale  e  comunque
ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità;

7) di disporre che qualsiasi mutamento intervenuto nello stato di fatto e di diritto della
struttura e delle funzioni esercitate deve essere immediatamente comunicato alla
Regione del Veneto e all’Azienda Zero;

8) di revocare la presente autorizzazione nel caso in cui vengano meno le condizioni di
autorizzazione legislativamente previste;

9) di rappresentare che il presente provvedimento non comporta spese a carico del
bilancio di Azienda Zero;

10) di  informare che avverso il  presente provvedimento può essere proposto ricorso
giurisdizionale avanti  al  Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni  dalla
notifica ovvero alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni;

11) di notificare il presente provvedimento all’ente autorizzato, alla Regione del Veneto,
all’Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana e al Comune di Tarzo (TV).
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12) di incaricare l’UOC Affari Generali di pubblicare il presente provvedimento nell’Albo
Online di Azienda Zero.

Il Direttore

 Monica Troiani
firmato digitalmente
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